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MORI.  Le  abbondanti  piogge  
delle ultime settimane hanno 
compiuto il “miracolo” del pe-
riodico “ritorno alle origini” 
del lago di Loppio, ossia l’al-
veo si è riempito d’acqua dopo 
il  prosciugamento  avvenuto  
una cinquantina d’anni fa con 
la realizzazione, nel 1956, del-
la  sottostante  galleria  Adi-
ge-Garda.

Il ritorno del lago 

Il livello non ha ancora rag-
giunto  l’altezza  storica  dei  
quattro metri, ma è in costan-
te aumento con l’auspicio che 
l’innalzamento non risulti ec-
cessivo con conseguenti dan-
ni in quel di Nago, già accadu-
to in passato, il cui territorio si 
trova  alla  stessa  altitudine.  

Era  l’autunno  e  l’inverno  
2010/2011 per le notevoli pre-
cipitazioni la falda acquifera di 
quello che fu il lago s’innalzò 
notevolmente e nella piana na-
ghese allagò cantine, garage, 
campagne e poi defluiva nella 
roggia Molin e da lì nella sotto-
stante zona torbolana. Partico-
lare curioso, l’acqua ritornò a 
sgorgare nel secolare lavatoio 
pubblico nell’avvolto di palaz-
zo Sighele, nella centrale via 
omonima. 

L’Adige-Garda e il biotopo 

Con lo sprofondamento delle 
acque freatiche durante i lavo-
ri della galleria Adige-Garda 
l’ambiente lacustre si è trasfor-
mato in una palude. Nel 1987 
vi è stata la istituzione del bio-
topo,  uno  dei  più  ampi  del  
Trentino con una superficie at-
torno ai 600 mila metri quadri 
(è lungo 1,87 chilometri e lar-
go 0,480). La scelta non ebbe 
consensi unanimi in quanto vi 
era la proposta di valorizzarlo 
come  bellezza  turistica.  Tra  
l’altro, il lago di Loppio è un 
importante sito archeologico, 
in  particolare,  l’isola  di  
Sant’Andrea, situata sul confi-
ne catastale dei Comuni di Mo-
ri e Nago-Torbole, che . Nel 
contempo gli uffici provinciali 
avevano redatto un progetto 

per il rinvaso del lago di Lop-
pio in quantità ridotte rispetto 
a  quella  originale  (altezza  
dell’acqua di due metri, con 
una superficie lacustre di 450 
mila metri quadri rispetto ai 
600 mila del passato). La rea-
lizzazione avvenne, ma dopo 
alcuni anni, si verificò un altro 
prosciugamento ed il ritorno 
allo stato di palude. 

“Errori nel rinvaso”

Nel marzo 2010 l’allora consi-
gliere provinciale Claudio Ci-
vettini, assieme ad altri cin-
que colleghi, presentò un’in-
terrogazione in Provincia ram-
mentando che da notizie fon-
date fornite dall’associazione 

culturale “Amanti della natu-
ra per il ripristino del lago di 
Loppio” l’elaborato per il rin-
vaso evidenziasse degli errori. 
Civettini scriveva: “il volume 
dell’acqua che si perde dal fon-
do del  lago per filtrazione e 
dalle rive,  è  pari  ad almeno 
7.347.000 metri quadri invece 
che 14.964 previsti dal proget-
to della Pro e quindi ben 500 
volte in più”.

Inoltre la valutazione pro-
gettuale indicava in 20/25 litri 
al secondo la quantità necessa-
ria per compensare le filtrazio-
ni, mentre il valore quantitati-
vo perso, nella realtà, sarebbe 
addirittura superiore 15 volte 
il valore presunto. 

MORI-BRENTONICO. La banda socia-
le Mori-Brentonico è divenuta 
ufficialmente,  come  la  scuola  
musicale dei Quattro Vicariati, 
partner  del  Comune  moriano  
per la formazione musicale, ri-
volta in particolare ai giovani. 
Lo stabiliscono due convenzio-
ni sottoscritte nel corso di que-
st’anno  che  formalizzano una  
collaborazione che, in realtà, è 
operativa da molto tempo, con 
soddisfazione da parte di tutti i 
soggetti coinvolti. La convenzio-
ne con la banda oggi diretta da 
Sara Maganzini è arrivata pro-
prio in corrispondenza della re-
cente celebrazione con un even-
to-concerto a teatro dei 40 anni 
dalla fusione delle bande di Mori 
e Brentonico.«Riconosciamo a 
banda e scuola musicale – spie-
ga l’assessore alla cultura Filip-
po Mura – pari dignità nel ruolo 
di insegnamento della musica e 
nella loro capacità di proporre 
un calendario di eventi dedicati 
alla popolazione. In entrambi i 
casi, per il finanziamento si tie-
ne anche conto della capacità di 
attrarre allievi e, oltre al soste-
gno economico,  il  documento 
sottoscritto  prevede  esplicita-
mente la concessione gratuita di 
alcuni spazi pubblici in occasio-
ne dei concerti. Dal canto loro, 
banda e scuola sapranno pro-
porre un adeguato programma 
di attività formative e cultura-
li». La banda in particolare ga-
rantirà, come del resto ha sem-
pre fatto in passato, l’accompa-

gnamento in occasione di ceri-
monie civili e di commemora-
zione,  oltre  che  alla  Ganzega  
d’autunno. La convenzione con 
la  banda  terrà  conto,  per  la  
quantificazione del contributo, 
del numero dei soci suonatori e 
degli allievi. Per il 2019-2020 al-
la banda è assegnato un contri-
buto di 3.120 euro. 

La banda conta al momento 
una dozzina di allievi residenti a 
Mori e  una quindicina di  soci  
suonatori moriani, a cui si ag-
giungono quelli di Brentonico. 
La  scuola  musicale  ha  invece  
una novantina di allievi e riceve 
dal comune 22 mila euro, oltre 
al comodato d’uso esclusivo per 
gli  spazi  del  secondo  piano  
dell’ex municipio: un accordo 
firmato recentemente che con-
ferma la partnership per i prossi-
mi cinque anni. M.CASS.

Loppio, la pioggia riempie
il lago dopo oltre 50 anni
Il fenomeno temporaneo. Era accaduto anche nell’inverno 2010/11, ma l’innalzamento
della falda acquifera fu un disastro per la vicina Nago, che si trova alla stessa altitudine

• L’altezza dell’acqua non ha ancora raggiunto i quattro metri degli anni 50, ma il Lago di Loppio oggi si presenta quasi pieno (FOTOSERVIZIO MATTEO FESTI)

Per la formazione 
musicale. Firmate due 
convenzioni, ma la 
collaborazione c’è già

• Il lago si era prosciugato per la realizzazione della galleria Adige-Garda
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•Il reinvaso fallito
L’acqua intercettata 
dagli “spilloni” è poca
e si disperde subito

•Il problema di Nago
Alzandosi la falda
si allagano le cantine
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